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Fessura

6

45°

Viscosità a contatto con acqua

Incremento di volume %

Duttilità nelle fessure %

Comportamento alla corrosione

Tenuta all'acqua

Riempimento della fessura %

Contatto con acqua di falda

Caratteristiche prestazionali

essenziali

Metodo di

prova
Valori di riferimento

EN ISO 3219

EN 12618-2

EN 12618-2

EN14068

Normativa

vigente

< 900mPa*s

> 900%

> 20

> 95

S1

Conforme

RESINA POLIURETANICA BI-COMPONENTE ESPANSIVA

C.  RIPARAZIONE CON INIEZIONI DI RESINA ACRILICA TRI-COMPONENTE O DI RESINA POLIURETANICA BI-COMPONENTE  

Marcatura CE EN 1504

1. Realizzazione di fori inclinati, con inclinazione tale da intercettare la fessura a circa metà dello spessore del rivestimento. I fori

andranno realizzati, ove possibile, a quinconce ad una distanza dalla fessura di circa 20-30 cm. I fori andranno realizzati ad una

distanza di circa 25 cm gli uni dagli altri.

2. Pulizia del foro e montaggio del packer.

3. Iniezione della resina acrilica tri-componente o della resina poliuretanica bi-componente.

4. Una volta terminata la polimerizzazione della resina, rimozione dei packer e sigillatura dei fori con malta ad espansione contrastata.

5. Apertura della fessura con depolverizzazione con aria compressa.

6. Sigillatura della fessura con malta ad espansione contrastata.

Asse della fessura

Fessura

Asse della foro

45°

1

Fessura

Asse del packer

2 Packer meccanico

Fessura

Asse del packer

3 Packer meccanico

Resina acrilica

tricomponente o

resina poliuretanica

bicomponente

45°45°
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Asse del packer
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45°
Fessura

Asse del packer
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45°

Asse del packer

Resina acrilica

tricomponente o

resina poliuretanica

bicomponente

Resina acrilica

tricomponente o

resina poliuretanica

bicomponente

Resina acrilica

tricomponente o

resina poliuretanica

bicomponente

Viscosità

EN ISO 3219

Normativa

vigente

< 300mPa*s

Conforme

Spettro agli infrarossi

Tenuta all'acqua

Workability

Caratteristiche prestazionali

essenziali

Metodo di

prova
Valori di riferimento

EN ISO 3219

S2

RESINA ACRILICA TRI-COMPONENTE
Marcatura CE EN 1504

Contatto con acqua di falda

EN 1767

Comportamento alla corrosione
Normativa

vigente
Conforme

Normativa

vigente

EN 14068

Conforme

< 60mPa*s

≈20-30 cm

INTERVENTO DI RIPARAZIONE PER FESSURE BAGNATE E INFILTRAZIONI/CONCREZIONI

B.  PREPARAZIONE DELLA SUPERFICIE PER L'INTERVENTO

La valutazione dell'estensione e della tipologia delle lesioni riscontrate è riportata all'interno della tavole di "Mappatura dei difetti

strutturali". La catalogazione delle fessure è stata eseguita in accordo con il “Manuale ispezioni Gallerie” e il “Catalogo difetti” allegati

alla “Circolare della DGVCA prot. 14.428 del 12/06/2020”.
Il presente intervento è da eseguirsi in caso di macchie d'umidità estese (HY-1/A1),infiltrazioni con presenza d'acqua (HY-1/A2),

concrezioni umide o in presenza d'acqua (HY-2/A1-A2) e sempre in presenza di  fessure (FI-1, FI-2, FI-3, FI-4, FI-5) di gravità 1 e 2

caratterizzate da infiltrazioni con presenza d'acqua (HY-1/A2) e concrezioni umide (HY-2/A1).

Preliminarmente al rilievo dello stato fessurativo e a qualsiasi intervento sulle superfici analizzate queste dovranno essere adeguatamente

pulite, con l'eliminazione delle parti friabili.

A. RILIEVO DELLO STATO DI DANNEGGIAMENTO

1 In buono stato apparente

Difetti superficiali

Difetti superficiali con evoluzione

Degrado profondo che necessita di intervento

Rischi per gli utenti

Degrado profondo che necessita di intervento urgente

2

2E

3

3U

S

Classificazione IQOA - Genio Civile

Fessure/Fissures Alterazioni/Alterations

A1 Nessun problema, solo macchie di umidità
Presenza d'acqua importante, possibile evoluzione del degrado a lungo termine

Presenza d'acqua importante, possibile rischio per l'opera, rafforzare

sorveglianza e adottare provvedimenti

Degrado profondo che necessita di intervento

A2

A2E

S

Classificazione IQOA - Azione dell'acqua

Venute d'acqua/Venues d'eau

Classificazione difetti da "Manuale ispezione gallerie" - Anno 2020 

Classificazione gravità difetti da "Manuale ispezione gallerie" - Anno 2020 

Esempio fessura con concrezioni -  Galleria Guinza - dalla p.k. 5+403 alla p.k. 5+408 circa
Esempio concrezioni d'acqua sul piedritto - Galleria Valpiana - dalla p.k. 0+000 circa

Esempio fessura con concrezioni -  Galleria S. Antonio Nord - dalla p.k. 0+025 circa

Fessura

Packer meccanico

Packer meccanico
Packer meccanico

≈2
0-

30
cm

≈25cm ≈25cm

Posizione a quinconce dei fori di iniezione -

Fessure e nfiltrazioni/concrezioni

Superficie

danneggiata

≈50cm

≈5
0c

m

Packer meccanico

Packer meccanicoPer la riparazione delle fessure, i fori necessari

all'inserimento dei packer, ove possibile,

dovranno essere realizzati a quinconce ad una

distanza dalla fessura di circa 20-30 cm e ad una

distanza di circa 25 cm gli uni dagli altri.

Nel caso di danni superficiali, i fori necessari

all'installazione dei packer dovranno essere

realizzati  a quinconce con una maglia di circa

50 cm x 50 cm. Posizione a quinconce dei fori di iniezione -

Infiltrazioni/concrezioni

Esempio di concrezioni -  Galleria S.Antonio Sud - dalla p.k. 0+080 alla p.k. 0+100 circa

NOTA: qualora si riscontrassero delle venute d'acqua caratterizzate da una gravità maggiore rispetto a quella evidenziata durante la

mappatura si prevede, al posto del Tipologico 2, un sistema di convogliamento delle acque analogo a quello previsto per la riparazione

delle venute d'acqua lungo i giunti.

Resistenza a flessione a 28 gg

Resistenza a compressione a 28 gg

EN196/1

EN12190

MALTA AD ESPANSIONE CONTRASTATA

³14 N/mm2

³65 N/mm2

Caratteristiche prestazionali

essenziali

Metodo di

prova
Valori di riferimento

Marcatura CE EN 1504

PROGETTO ESECUTIVO AN58

Direzione TecnicaGRUPPO  FS ITALIANE

REDATTO VERIFICATO APPROVATODATADESCRIZIONEREV.

A

B

C

D

OL 7 0 2M E 2 1 0 1

TRATTE DI APPLICAZIONE DEL TIPOLOGICO 2

Intervento di riparazione per fessure con presenza di stillicidio/flusso d'acqua, puntuali

T00GN00OSTST02A.pdf

T 0 0 G N0 0 O S T S T 0 2 A varie

06 - OPERE D'ARTE MAGGIORI IN SOTTERRANEO

Tipologico 2

Le progressive riportate nel seguito al fine di definire le tratte di applicazione degli interventi per la Galleria Guinza

sono riferite a inizio galleria naturale (p.k. 0+225.12).

Le progressive riportate nel seguito al fine di definire le tratte di applicazione degli interventi per la Galleria S. Antonio

Sud sono riferite a inizio galleria naturale (p.k. 7+426.85).

Le progressive riportate nel seguito al fine di definire le tratte di applicazione degli interventi per la Galleria S. Antonio

Nord sono riferite a inizio galleria naturale (p.k. 7+242.40 riferita all'asse principale).

Le progressive riportate nel seguito al fine di definire le tratte di applicazione degli interventi per la Galleria Valpiana

sono riferite a inizio galleria naturale (p.k. 6+260.42).
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